Come compilare la presente convenzione di delega
La presente convenzione riguarda i casi di gestione centralizzata indiretta nell'ambito del 10° Fondo europeo di sviluppo o del bilancio generale dell'Unione europea. 
[NOTA: Il presente modello va utilizzato per le convenzioni con gli organismi menzionati rispettivamente all'articolo 25.3 b) del regolamento (CE) n. 215/2008 del Consiglio, del 18 febbraio 2008, recante il regolamento finanziario per il 10° Fondo europeo di sviluppo, e all'articolo 54.2 c) del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio, del 25 giugno 2002, che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee, modificato da ultimo dal regolamento (CE, Euratom) n. 1995/2006 del Consiglio, del 13 dicembre 2006, (il "regolamento finanziario"), e in applicazione dell'articolo 38 del regolamento (CE, Euratom) n. 2342/2002 della Commissione, del 23 dicembre 2002, recante modalità d'esecuzione, modificato da ultimo dal regolamento (CE, Euratom) n. 478/2007 della Commissione, del 23 aprile 2007 (le "modalità d'esecuzione")]
1. Scegliere il quadro giuridico pertinente (fondo grigio per il FES, fondo verde per il bilancio generale dell'UE).
2. Quando nel testo vi sono i simboli < >, inserire dati supplementari (per esempio data, importo, luogo o denominazione). Il tipo di dati da inserire è indicato nel testo in <corsivo>.

3. Quando un testo è tra parentesi quadre [ ], si tratta di un'opzione. Se il testo è su fondo bianco, l'opzione può valere in entrambi i casi, ossia per il FES e per il bilancio generale dell'UE; mentre se il testo è su fondo grigio o su fondo verde, l'opzione riguarda rispettivamente soltanto il FES o soltanto il bilancio generale dell'UE.
4. In corsivo su fondo giallo vi sono istruzioni per la compilazione, da sopprimere nella versione definitiva.
5. Nell'Allegato II figurano due versioni, da utilizzare secondo le suddette regole: fondo grigio nel caso del FES e fondo verde nel caso del bilancio generale.
6. Le Condizioni generali costituiscono parte integrante della presente convenzione, devono esservi allegate e non possono essere modificate.
7. Non è consentito modificare nessun'altra parte della presente convenzione senza la previa autorizzazione dei servizi competenti della Commissione europea.
8. RICORDARSI DI SOPPRIMERE TUTTE LE ISTRUZIONI!
convenzione di delega dell'unione europea

per il metodo di esecuzione indiretta si sensi dell'articolo 25, paragrafo 3, lettera b),
del regolamento finanziario applicabile al 10° Fondo europeo di sviluppo

convenzione di delega dell'unione europea

per il metodo di esecuzione indiretta ai sensi dell'articolo 54, paragrafo 2, lettera c),
del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio, del 25 giugno 2002, che stabilisce
il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee
, modificato da ultimo dal regolamento (CE, Euratom) n. 1995/2006 del Consiglio, del 13 dicembre 2006

e in applicazione dell'articolo 38 del regolamento (CE, Euratom) n. 2342/2002
della Commissione, del 23 dicembre 2002
, recante modalità d'esecuzione
del regolamento finanziario, modificato da ultimo dal regolamento (CE, Euratom) n. 478/2007 della Commissione, del 23 aprile 2007
.
Numero della convenzione <inserire il numero di riferimento o identificativo della convenzione>

L'Unione europea, rappresentata dalla Commissione dell'Unione europea ("la Commissione"),

da una parte,

e
<Denominazione completa dell'organizzazione> <acronimo>, con sede a <indirizzo>, ("organismo delegato")
dall'altra,

hanno convenuto quanto segue:
CONDIZIONI PARTICOLARI

Articolo 1 - Oggetto 

1.1 Oggetto della presente convenzione di delega (la "convenzione") sono la concessione di un contributo dell'Unione europea all'organismo delegato, ai fini dell'esecuzione del <inserire il titolo del programma o del progetto> descritto nell'Allegato I ("l'azione"), la definizione delle funzioni affidate all'organismo delegato, la determinazione delle regole per l'esecuzione di tali funzioni e la definizione delle relazioni tra l'organismo delegato e la Commissione.

1.2 Il contributo sarà accordato all'organismo delegato a norma del disposto della presente convenzione, che comprende le Condizioni particolari ("Condizioni particolari") e gli allegati.
Articolo 2 – Entrata in vigore e periodo di esecuzione

2.1 La convenzione entra in vigore alla data alla quale le è stata apposta l'ultima firma.

2.2 Il periodo di esecuzione della convenzione decorre dal giorno dell'entrata in vigore e termina il <indicare la data, vedere l'articolo III(1) delle Condizioni generali>.
2.3 Tale periodo di esecuzione comprende una fase di attuazione operativa, che ha inizio all'entrata in vigore della convenzione e termina il <indicare la data>, e una fase conclusiva, che ha inizio alla data indicata e termina alla fine del periodo di attuazione, secondo il disposto dell'articolo III(2) delle Condizioni generali.

2.4
I singoli contratti e le convenzioni di sovvenzione per l'attuazione dell'azione ai sensi della presente convenzione vengono conclusi [al più tardi entro il 31 dicembre dell'anno n+1, dove l'anno n è quello nel quale viene firmata la presente convenzione] oppure [se la presente convenzione è conclusa per l'esecuzione di funzioni formanti oggetto di un accordo di finanziamento firmato tra la Commissione e uno Stato beneficiario al più tardi 3 (tre) anni dopo la data della firma, tra la Commissione e lo Stato beneficiario, dell'accordo di finanziamento riguardante le funzioni previste nella presente convenzione <Se tale data è nota, aggiungere, ossia [indicare la data]>].

Articolo 3 – Esecuzione delle funzioni delegate

3.1 Nell'esecuzione delle funzioni, l'organismo delegato applica [le procedure della Commissione in materia di revisione contabile, di contabilità, di aggiudicazione di appalti e di attribuzione di sovvenzioni; se necessario, si attiene ai manuali operativi messi a disposizione della Commissione] oppure [i propri sistemi di revisione contabile, di contabilità [e/,] di aggiudicazione di appalti [e di attribuzione di sovvenzioni
] riconosciuti equivalenti ai sistemi della Commissione, tenuto debito conto delle norme accettate a livello internazionale, riconosciute come tali dalla Commissione] o [i propri sistemi di revisione contabile, di contabilità [e/,] di aggiudicazione di appalti [e di attribuzione di sovvenzioni
] riconosciuti equivalenti ai sistemi della Commissione, a eccezione di <indicare i casi in cui l'organismo delegato non è autorizzato ad applicare le proprie procedure>. Per le suddette eccezioni, l'organismo delegato è tenuto ad applicare le procedure della Commissione in materia di <indicare quali procedure della Commissione l'organismo delegato deve applicare>.]
Articolo 4 – Finanziamento
4.1 Il costo totale dell'azione è stimato a <indicare l'importo> euro, come indicato nell'Allegato III.
4.2 [La Commissione s'impegna a finanziare l'intero costo dell'[azione] nei limiti previsti alla clausola 4.1] oppure [La Commissione s'impegna a finanziare un importo massimo di <...> euro e il <…%
> del costo totale dell'azione indicato alla clausola 4.1]. L'importo definitivo è stabilito a norma dell'articolo XVI delle Condizioni generali (Allegato IV).
4.3 I fondi dell'Unione europea accordati dalla Commissione all'organismo delegato vengono utilizzati esclusivamente ai fini della convenzione. [L'organismo delegato può trattenere il <.%
> dell'importo finale dell'azione rimborsato dalla Commissione, stabilito all'articolo XVI delle Condizioni generali (Allegato IV), a copertura delle spese amministrative sostenute nell'eseguire la presente convenzione. L'organismo delegato non ha diritto a tale compensazione per le spese amministrative se la convenzione riguarda il finanziamento di un'azione che già beneficia di una sovvenzione di funzionamento accordata dall'Unione europea nel medesimo periodo.]
4.4 Se la convenzione è firmata con un organismo la cui moneta nazionale è diversa dall'euro [Per il tasso di cambio da applicare, vedere la clausola V (9) delle Condizioni generali (Allegato IV).]

Articolo 5 –Trasferimento dei fondi della Commissione

5.1 I fondi dell'Unione europea previsti all'articolo 4 sono trasferiti all'organismo delegato <indicare l'opzione scelta: [in un'unica quota entro 45 giorni di calendario dalla firma della convenzione] oppure [in più quote secondo il seguente calendario:
Primo prefinanziamento entro 45 giorni dalla firma della convenzione:
<.....> EUR
Quote successive di prefinanziamento previste:
<.....> EUR
(a norma dell'Allegato IV)

Saldo finale previsto:
<.....> EUR
(a norma dell'Allegato IV)].

5.2 I fondi sono trasferiti sul seguente conto bancario dell'organismo delegato: <inserire le coordinate bancarie dell'organismo delegato>.
5.3 A sostegno delle richieste di pagamento vengono presentate una relazione di attuazione e una relazione finale, a norma dell'articolo V delle Condizioni generali (Allegato IV).

5.4
Le quote di prefinanziamento e i pagamenti sono versati a norma dell'articolo XIV delle Condizioni generali (Allegato IV).
5.5
opzionale: se l'organismo delegato è un ente di diritto pubblico, e in base alla valutazione del rischio effettuata dall'ordinatore, [L'organismo delegato presenta una garanzia finanziaria rilasciata da <lo Stato membro di appartenenza> oppure <un'istituzione finanziaria accreditata>
].
Articolo 6 – Indirizzi dei referenti
6.1 Tutte le comunicazioni alla Commissione riguardanti la presente convenzione sono redatte in <indicare la lingua>. Se necessario, sono corredate dalla traduzione o dal sunto in francese o in inglese.
6.2 Ogni comunicazione relativa alla convenzione avviene per iscritto, reca il numero e/o il titolo dell'azione ed è inviata agli indirizzi indicati qui di seguito.
6.3 Le richieste di pagamento e le relazioni ad esse allegate, comprese le richieste di modifica delle disposizioni inerenti al conto bancario e la verifica del sistema di allarme rapido di cui alla clausola II (7) delle Condizioni generali (Allegato IV), vanno inviate alla:
Commissione europea

<Indirizzo completo>
All'attenzione di <Unità finanziaria/settore finanziario , compreso l'indirizzo>
opzionale [Una copia dei suddetti documenti e la corrispondenza di ogni altra natura vanno inviate alla:
Commissione europea

<Indirizzo completo>
All'attenzione di <Unità di gestione/settore di gestione, compreso l'indirizzo>
opzionale [Una copia delle relazioni di cui all'articolo V delle Condizioni generali viene inviata alla delegazione della Commissione europea incaricata del controllo dell'azione, al seguente indirizzo:
<...> ]
Per l'organismo delegato:

<Indirizzo dell'organismo delegato>
6.4 Si ritiene che la corrispondenza inviata per posta normale sia ricevuta dalla Commissione alla data in cui viene ufficialmente protocollata presso il suddetto indirizzo. Se la Commissione ha fornito modelli e/o ha stabilito scadenze fisse, tali condizioni sono di applicazione.
Articolo 7 - Allegati
7.1. 
Alle presenti Condizioni particolari sono allegati i seguenti documenti, che costituiscono parte integrante della convenzione:

Allegato I: 
Descrizione dell'azione e descrizione delle funzioni delegate
Allegato II:
Norme e regolamenti pertinenti
Allegato III: 
Bilancio dell'azione
Allegato IV:
Condizioni generali delle convenzioni di delega dell'Unione europea in gestione centralizzata indiretta
[Opzionale, se sono previste più quote di pagamento:[Allegato V: Modello di richiesta di pagamento]
7.2.
In caso di conflitto tra le disposizioni degli allegati e quelle delle Condizioni particolari, prevalgono le disposizioni delle Condizioni particolari. In caso di conflitto tra le disposizioni dell'Allegato II e quelle degli altri allegati, prevalgono le disposizioni dell'Allegato II.

opzionale, se è necessaria una deroga ad alcuni articoli delle condizioni generali:
[Articolo 8 - Altre condizioni specifiche relative all'azione
8.1
Le Condizioni generali sono integrate dalle seguenti disposizioni:

8.2
Si applicano le seguenti deroghe alle Condizioni generali:

Fatto a <indicare il luogo> in tre originali in lingua italiana, di cui due per la Commissione e uno per l'organismo delegato.

	Per l'organismo delegato
	Per la Commissione

	Nome e cognome /
ragione sociale:
	Nome e cognome:

	Funzione:
	Funzione:

	Firma:
	Firma:

	Data:
	Data:


	ALLEGATO i DELLA CONVENZIONE DI DELEGA
DELL'UNIONE EUROPEA N.<INSERIRE IL NUMERO DI RIFERIMENTO
O IDENTIFICATIVO DELLA CONVENZIONE>


DESCRIZIONE DELL'AZIONE E DELLE FUNZIONI DELEGATE:

<INDICARE nei particolari l'azione di cui all'articolo 1 delle Condizioni particolari e le funzioni delegate all'organismo delegato di cui all'articolo 3 delle Condizioni particolari, inclusa l'indicazione dell'eventuale o eventuali partner e delle funzioni ad esso/ad essi affidate>
	ALLEGATO iI DELLA CONVENZIONE DI DELEGA
DELL'UNIONE EUROPEA N.<INSERIRE IL NUMERO DI RIFERIMENTO
O IDENTIFICATIVO DELLA CONVENZIONE>


Norme e regolamenti pertinenti

(1) L'organismo delegato è tenuto a rispettare le condizioni di cui all'articolo 26 del regolamento finanziario applicabile al 10° Fondo europeo di sviluppo
.
(2)
Se, per agevolare l'esecuzione delle funzioni delegate, l'organismo delegato applica le procedure della Commissione, oltre al suddetto regolamento l'organismo delegato deve rispettare:

a)
 l'accordo di partenariato ACP-CE firmato a Cotonou il 23 giugno 2000, modificato dall'accordo che modifica l'accordo di partenariato ACP-CE, firmato a Lussemburgo il 25 giugno 2005
;

b) 
la decisione 2001/822/CE del Consiglio, del 27 novembre 2001, relativa all'associazione dei paesi e territori d'oltremare alla Comunità europea ("decisione sull'associazione d'oltremare")
, modificata dalla decisione 2007/249/CE del Consiglio, del 19 marzo 2007;

c) 
il regolamento finanziario per il 10° Fondo europeo di sviluppo
;
d) 
la decisione n. 3/1990 del Consiglio dei ministri ACP-CE, del 29 marzo 1990
;
d) 
la decisione n. 2/2002 del Consiglio dei ministri ACP-CE del 7 ottobre 2002
;
f) 
il regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000
, concernente il trattamento dei dati personali;

g) 
il regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 del Consiglio, del 18 dicembre 1995
, relativo alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

h) 
il regolamento (CE, Euratom) n. 2185/96 del Consiglio, dell'11 novembre 1996
, relativo ai controlli e alle verifiche sul posto effettuati dalla Commissione ai fini della tutela di tali interessi;

i)
il regolamento (CE) n. 1073/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 maggio 1999
, relativo alle indagini svolte dall'Ufficio per la lotta antifrode (OLAF);

j)
la Guida pratica alle procedure contrattuali per le azioni esterne dell'UE.

Regole di ammissibilità e regole dell'origine 
(1) Se l'azione è finanziata integralmente dal Fondo europeo di sviluppo, riguardo alla partecipazione alle gare di appalto si devono rispettare le seguenti regole:
a)
 la partecipazione alle gare di appalto e alle procedure di attribuzione di sovvenzioni finanziate a norma della convenzione è aperta a tutte le persone fisiche e giuridiche degli Stati ACP e degli Stati membri dell'Unione europea;

b)
 tutte le forniture e tutti i materiali acquistati nell'ambito di un contratto finanziato a norma della convenzione devono essere originari di uno Stato ammissibile ai sensi della lettera a). In tale contesto, la definizione della nozione di "prodotti originari" viene stabilita in riferimento ai pertinenti accordi internazionali. I prodotti originari dell'UE comprendono le forniture originarie dei paesi e territori d'oltremare.
(2) Se l'azione è cofinanziata dall'organismo delegato e/o da altri donatori, riguardo alla partecipazione alle gare di appalto si devono rispettare le regole di ammissibilità dell'organismo delegato. Tuttavia, tali regole devono essere conformi alle seguenti regole minime di ammissibilità:
a) 
la partecipazione alle gare di appalto e alle procedure di attribuzione di sovvenzioni finanziate a norma della convenzione è aperta a tutte le persone fisiche e giuridiche degli Stati ACP e degli Stati membri dell'Unione europea;

b) 
tutte le forniture e tutti i materiali acquistati nell'ambito di un contratto finanziato a norma della convenzione devono essere originari di uno Stato ammissibile ai sensi della lettera a). In tale contesto, la definizione della nozione di "prodotti originari" deve essere stabilita in riferimento ai pertinenti accordi internazionali. I prodotti originari dell'UE comprendono le forniture originarie dei paesi e territori d'oltremare.
Allegato II DElla convenzione di delega
dell'unione europea n.<inserire il numero di riferimento
o identificativo della convenzione>

Norme e regolamenti pertinenti
(1)
L'organismo delegato è tenuto a rispettare i criteri indicati all'articolo 56, paragrafo 1, del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio, del 16 giugno 2002, che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee
, modificato da ultimo dal regolamento (CE, Euratom) n. 1995/2006 del Consiglio, del 13 dicembre 2006
.
(2)
Se, per agevolare l'esecuzione delle funzioni delegate, l'organismo delegato applica i sistemi della Commissione in materia di revisione contabile, di contabilità e di aggiudicazione degli appalti, oltre alle suddette disposizioni regolamentari l'organismo delegato deve rispettare le pertinenti disposizioni dei seguenti atti giuridici:
a) 
regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio, del 16 giugno 2002, che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee
;

b) 
regolamento (CE, Euratom) n. 2342/2002 della Commissione, del 23 dicembre 2002, recante modalità d'esecuzione del regolamento finanziario
;
f) 
regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000
, concernente il trattamento dei dati personali;
g) 
regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 del Consiglio, del 18 dicembre 1995
, relativo alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

h) 
regolamento (CE, Euratom) n. 2185/96 del Consiglio, dell'11 novembre 1996
, relativo ai controlli e alle verifiche sul posto effettuati dalla Commissione ai fini della tutela di tali interessi;

i) 
regolamento (CE) n. 1073/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 maggio 1999
, relativo alle indagini svolte dall'Ufficio per la lotta antifrode (OLAF);

j) 
Guida pratica alle procedure contrattuali per le azioni esterne dell'UE.
Regole di ammissibilità e regole dell'origine
Parte 1.
Regolamenti riguardanti l'assistenza esterna
1)
Se l'azione è finanziata integralmente dal bilancio generale dell'UE, riguardo alla partecipazione alle gare di appalto e alle procedure di attribuzione di sovvenzioni finanziate a norma della convenzione si devono rispettare le regole di ammissibilità definite negli atti di base che disciplinano tale assistenza. Le regole e gli atti sono elencati al punto 3.
2)
Se l'azione è cofinanziata dall'organismo delegato e/o da altri donatori, si applicano le regole di ammissibilità dell'organismo delegato, purché tali regole siano conformi alle regole minime di ammissibilità indicate al punto 4.
3)
Di norma, la partecipazione alle gare di appalto e alle procedure di attribuzione di sovvenzioni solitamente è aperta a parità di condizioni a tutte le persone fisiche e giuridiche :

a)
di uno Stato membro dell'Unione europea;

b)
di uno Stato membro dello Spazio economico europeo;

c)
di uno Stato ufficialmente candidato/di uno Stato destinatario dello strumento di assistenza preadesione;

d)
di uno Stato direttamente beneficiario dell'aiuto attuato mediante il corrispondente atto di base;

e)
nel caso di appalti e sovvenzioni finanziati nell'ambito di un programma tematico, di uno Stato in via di sviluppo figurante nell'elenco del Comitato di aiuto allo sviluppo dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici (OCSE), allegato allo strumento;
f)
di un'organizzazione internazionale;

g)
degli Stati che beneficiano della reciprocità.

Nel rispetto dei requisiti qualitativi e finanziari stabiliti nelle norme in materia di aggiudicazione di appalti, gli esperti scelti dagli offerenti possono essere cittadini di un qualsiasi Stato.
Le forniture e i materiali acquistati nell'ambito di un contratto finanziato a norma della convenzione devono rispondere alla regole di ammissibilità indicate nel presente Allegato.
4)
Nel contesto delle nuove prospettive finanziarie (2007-2013), d'ora innanzi sette nuovi strumenti disciplineranno gli aiuti esterni (ad eccezione dell'assistenza umanitaria) finanziati dal bilancio generale:

a)
lo strumento per il finanziamento della cooperazione allo sviluppo (regolamento (CE) n. 1905/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, GU L 378 del 27.12.2006, pag. 65);

b)
lo strumento europeo di vicinato e partenariato (regolamento (CE) n. 1638/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, GU L 310 del 9.11.2006, pag. 1);

c)
lo strumento per la stabilità (regolamento (CE) n. 1717/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, GU L 327 del 24.11.2006, pag. 1);

d)
lo strumento di assistenza preadesione (regolamento (CE) n. 1085/2006 del Consiglio, GU L 210 del 31.7.2006, pag. 82);

e)
lo strumento finanziario per la promozione della democrazia e dei diritti umani nel mondo (regolamento (CE) n. 1889/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, GU L 386 del 29.12.2006, pag. 1);

f)
lo strumento finanziario per la cooperazione con paesi e territori industrializzati e con altri ad alto reddito (regolamento (CE) n. 1934/2006 del Consiglio, GU L 405 del 30.12.2006, pag. 41);

g)
lo strumento per la cooperazione in materia di sicurezza nucleare (regolamento (Euratom) n. 300/2007 del Consiglio, GU L 81 del 22.3.2007, pag. 1).

Questi nuovi strumenti si applicano al periodo dal 1° gennaio 2007 al 31 dicembre 2013.

Allegato III DElla convenzione di delega
dell'unione europea n.<inserire il numero di riferimento
o identificativo della convenzione>
BILANCIO DELL'AZIONE

	ALLEGATO V ALLA CONVENZIONE DI DELEGA
DELL'UNIONE EUROPEA


Richiesta di pagamento n. <…>

Data della richiesta di pagamento <…>

All'attenzione di 
<vedere la clausola 6.3 delle Condizioni particolari>

Numero di riferimento della convenzione: <inserire il numero della convenzione>
Denominazione e indirizzo dell'organismo delegato: <vedere la clausola 6.3 delle Condizioni particolari>
Periodo relativo alla richiesta di pagamento: <vedere l'articolo V delle Condizioni generali, Allegato IV. Il periodo deve corrispondere al periodo formante oggetto della relazione>
Egregio Signore / Gentile Signora,
con la presente chiedo il pagamento di una nuova quota di [prefinanziamento] oppure [del saldo] a norma della suddetta convenzione.
L'importo da me chiesto è [quello indicato alla clausola 5.1 delle Condizioni particolari della convenzione] oppure il seguente:<...>]
Allego alla presente i seguenti documenti giustificativi (vedere l'articolo V delle Condizioni generali, Allegato IV):
· [per il prefinanziamento: relazione di attuazione] oppure [per il pagamento del saldo: relazione finale].
Il pagamento va effettuato sul conto bancario indicato alla clausola 5.2 delle Condizioni particolari.
Dichiaro sull'onore che le informazioni da me fornite nella presente richiesta di pagamento sono complete, affidabili e veritiere, che le spese sostenute possono essere considerate ammissibili ai sensi della convenzione e che la presente richiesta di pagamento è corredata di adeguati documenti giustificativi controllabili.

Distinti saluti
<firma>

�	GU L 78 del 19.3.2008, pag. 1.


�	GU L 248 del 16.9.2002.


�	GU L 390 del 30.12.2006, pag. 1.


�	GU L 357 del 31.12.2002, pag. 1.


�	GU L 111 del 28.4.2007, pag. 13.


�	L’organismo delegato non può applicare le proprie procedure di attribuzione di sovvenzioni per le azioni finanziate dal bilancio UE.


�	L’organismo delegato non può applicare le proprie procedure di attribuzione di sovvenzioni per le azioni finanziate dal bilancio UE.


�	Percentuale da aggiungere soltanto se il finanziamento finale dell’azione è noto al momento della firma della convenzione.


�	La percentuale varia caso per caso, in base al tipo di azione e alla partecipazione dell’organismo delegato al cofinanziamento. Tuttavia, non è mai superiore al 7%.


�	Da decidere caso per caso, in base alla forma giuridica dell’organismo delegato (per esempio può rilasciare una lettera di garanzia lo Stato membro di cui l’organismo delegato è un organismo nazionale di diritto privato incaricato di una missione di servizio pubblico) e in base al suo contributo finanziario all’azione.


�	GU L 78 del 19.3.2008, pag. 1.


�	GU L 287 del 28.10.2005, pag. 1.


�	GU L 314 del 30.11.2001, pag. 1.


�	GU L 109 del 26.4.2007, pag. 33.


�	GU L 78 del 19.3.2008, pag. 1.


�	GU L 382 del 31.12.1990, pag. 1.


�	GU L 320 del 23.11.2002, pag. 1.


�	Regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente la tutela delle persone fisiche in relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni e degli organismi comunitari, nonché la libera circolazione di tali dati, GU L 8 del 12.1.2001.


�	Regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 del Consiglio, del 18 dicembre 1995, relativo alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità, GU L 312 del 23.12.1995.


�	Regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96 del Consiglio, dell’11 novembre 1996, relativo ai controlli e alle verifiche sul posto effettuati dalla Commissione ai fini della tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee contro le frodi e altre irregolarità, GU L 292 del 15.11.1996.


�	Regolamento (CE) n. 1073/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 maggio 1999, relativo alle indagini svolte dall’Ufficio per la lotta antifrode (OLAF), GU L 136 del 31.5.1999.


�	GU L 248 del 16.9.2002.


�	GU L 390 del 30.12.2006, pag. 1.


�	GU L 248 del 16.9.2002.


�	GU L 357 del 31.12.2002, pag. 1.


�	Regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente la tutela delle persone fisiche in relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni e degli organismi comunitari, nonché la libera circolazione di tali dati, GU L 8 del 12.1.2001.


�	Regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 del Consiglio, del 18 dicembre 1995, relativo alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità, GU L 312 del 23.12.1995.


�	Regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96 del Consiglio, dell’11 novembre 1996, relativo ai controlli e alle verifiche sul posto effettuati dalla Commissione ai fini della tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee contro le frodi e altre irregolarità, GU L 292 del 15.11.1996.


�	Regolamento (CE) n. 1073/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 maggio 1999, relativo alle indagini svolte dall’Ufficio per la lotta antifrode (OLAF), GU L 136 del 31.5.1999.
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